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COMUNE DI CRUCOLI 
(Provincia di Crotone) 

 
 

COPIA 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

Nr. 35 del 04-06-2012 
OGGETTO: 
Proposta al C.C.  Regolamento sull'Imposta Municipale Unica (IMU) 
 
 
L'anno  duemiladodici, addì  quattro del mese di giugno, alle ore 18:00, nella Residenza Municipale si è 
riunita la Giunta Comunale con la presenza dei Signori: 
 

 

COGNOME e NOME QUALIFICA Presente / Assente

SICILIA ANTONIO SINDACO Presente
VULCANO DOMENICO VICE SINDACO Presente
GARREFFA RITA ASSESSORE Presente
DE ROBERTO DOMENICO ASSESSORE Presente
SICILIANI FRANCESCO ASSESSORE Presente
GRILLO VINCENZO ASSESSORE Presente
ROMANO EGIDIO ASSESSORE Assente

Con l’assistenza del Segretario Comunale  Sig. Dott. CICCOPIEDI FRANCESCO 
 
Assume la presidenza il SICILIA ANTONIO nella Sua qualità di SINDACO che, constatato il 
numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla discussione 
dell’argomento in oggetto.  

 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 
Visto il Testo Unico 267/2000; 
 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 
- Il Responsabile del servizio, SICILIA ANTONIO ai sensi dell’art. 49 comma 1, del T.U. 

enti locali ha espresso parere favorevole per quanto riguarda la Regolarita' contabile nel testo 
riportato dopo il presente deliberando; 
 
 

- Il Responsabile del servizio, SICILIA ANTONIO ai sensi dell’art. 49 comma 1, del T.U. 
enti locali ha espresso parere favorevole per quanto riguarda la Regolarita' tecnica nel testo riportato 
dopo il presente deliberando; 
 
 
PREMESSO 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 VISTA la Legge 5 maggio 2009, n. 42 recante “Delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione”; 
 
 VISTO il D.lgs n. 23/2011 “disposizioni in materia di Federalismo Municipale”; 
 
 VISTI in particolare gli artt. 8 e 9 del D.lgs sopra richiamato nella parte in cui 
istituiscono, a decorrere dall’anno 2014, l’Imposta Municipale Unica in sostituzione 
dell’imposta comunale sugli immobili; 
 
 CONSIDERATO che: 

 L’art. 13 del D.L. n. 201 del 06/12/2011 anticipa, in via sperimentale, l’istituzione 
dell’imposta municipale unica, a decorrere dall’anno 2012, applicandola in tutto il 
territorio nazionale fino al 2014 in base agli artt. 8 e 9 del D.lgs 14/03/2011, n. 23, 
in quanto compatibili, ed alle disposizioni di cui all’art. 13 dello stesso decreto; 

 L’applicazione a regime dell’imposta municipale unica è fissata al 2015; 
 
 CONSTATATO che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei 
tributi locali, nonché l’approvazione dei regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è 
stabilita entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione 
e che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° gennaio dell’anno di 
riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data; 
 
 DATO ATTO che; 

1. Ai sensi dell’art. 151, primo comma, del D.lgs 18/08/2000, n. 267, gli Enti Locali 
deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo e che 
tale termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il 
Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la 
Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

2. Che il Ministro dell’Interno ha differito al 30 giugno 2012 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2012; 
 

 VISTO l’art. 52 del D.lgs 15/12/1997, n. 446 con il quale è stata attribuita ai Comuni 
la potestà di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie; 
 
 VISTO l’art. 59 del D.lgs 15/12/1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare 
in materia di imposta comunale sugli immobili; 
 
 PRESO ATTO che l’art. 14, comma 6°, del D.lgs n. 23/2011 conferma la potestà 
regolamentare in materia di entrate degli Enti locali di cui agli artt. 52 e 59 del D.lgs n. 
446/1997 anche per i nuovi tributi in esso previsti; 
 
 RILEVATO che il Regolamento sull’Imposta Municipale Unica trova il proprio 
fondamento nel Decreto Legge n. 201/2011, come convertito in Legge 22/12/2011, n. 214; 
 
 CONSIDERATO che l’entrata in vigore del  Regolamento è prevista a far data del 1° 
gennaio 2012, con contestuale abrogazione del vigente Regolamento sull’imposta 
comunale sugli immobili; 
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 RITENUTO pertanto per le ragioni sopra richiamate, stante l’urgenza, di proporre al 
Consiglio Comunale l’approvazione del Regolamento sull’Imposta Municipale Unica, 
composto da n. 38 articoli, predisposto dagli uffici comunali, nel testo allegato; 
 
 VISTO lo Statuto Comunale; 
 
 VISTO il D.lgs n. 267/2000; 
 
 VISTA la Legge n. 42/2009; 
 
 VISTO il D.lgs n. 23/2011; 
 
 VISTO il D.L. n. 201/2011, come convertito nella Legge n. 214/2011; 
 
 VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dal responsabile 
dell’area affari generali e finanziaria ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 18/08/2000, n. 267; 
 
 Con voto unanime reso nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 

 DI PROPORRE al Consiglio Comunale, in applicazione delle norme in premessa 
richiamate, l’approvazione del “Regolamento sull’Imposta Municipale Unica” nel testo 
allegato al presente atto di cui diventa parte integrante e sostanziale, composto da n. 38 
articoli; 
 
 DI DARE ATTO che l’entrata in vigore del citato Regolamento, dopo l’approvazione 
da parte del Consiglio comunale, è fissata al 1° gennaio 2012 con contestuale 
abrogazione del Regolamento sull’imposta comunale sugli immobili; 
 
 DI DARE ATTO che, successivamente all’approvazione del Regolamento da parte 
del Consiglio Comunale, la deliberazione approvativa e l’allegato “Regolamento 
sull’Imposta Municipale Unica” dovrà essere trasmessa al Dipartimento delle Finanze del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il termine previsto dall’art. 52 del D.lgs n. 
446/1997 (30 giorni dalla data in cui la delibera consiliare diviene esecutiva) ovvero entro 
30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
 DI DICHIARARE il presente atto, all’unanimità, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, 4° comma del D.lgs 18/08/2000, n. 267. 
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REGOLAMENTO COMUNALE 

PER L’APPLICAZIONE 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

I.M.U. 
 
 
 

 
 
 
 
 

INDICE 
 

 Art. 1. – Istituzione dell’Imposta. 
 Art. 2. – Oggetto dell’Imposta. 
 Art. 3. – Soggetti Attivi dell’Imposta.  
 Art. 4 – Soggetti Passivi dell’Imposta. 
 Art. 5. - Nomina Funzionario Responsabile. 
 Art. 6. – Definizione di Fabbricato. 
 Art. 7. – Abitazione posseduta a titolo di proprietà. 
 Art. 8 – Pertinenze dell’abitazione principale. 
 Art. 9 – Definizione dell’Area Fabbricabile. 
 Art. 10 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili. 
 Art. 11 – Determinazione della base imponibile. 
 Art. 12 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori 

agricoli. 
 Art. 13 - Determinazione dell’Aliquota. 
 Art. 14 – Detrazioni di Imposta. 
 Art. 15 – Quota Riservata allo Stato. 
 Art. 16 - Riduzione della base imponibile. 
 Art. 17 - Modalità di versamento. 
 Art. 18 - Differimento dei termini e versamenti rateali dell'imposta. 
 Art. 19 - Dilazione e Rateizzazione del pagamento. 
 Art. 20 – Dichiarazioni. 
 Art. 21 – Esenzioni. 
 Art. 22 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali. 
 Art. 23 – Fabbricati inagibili ed inabitabili. 
 Art. 24 – Attività di controllo ed interessi moratori. 
 Art. 25 – Rimborsi e compensazione. 
 Art. 26 - Aree fabbricabili divenute in edificabili. 
 Art. 27 - Accertamento con adesione. 
 Art. 28 – Abuso di Diritto ed elusione in materia tributaria. 
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 Art. 29 - Incentivi per l'attività di controllo. 
 Art. 30 - Versamenti ed introiti minimi. 
 Art. 31 – Riscossione coattiva. 
 Art. 32 – Sanzioni e Interessi. 
 Art. 33 – Contenzioso. 
 Art. 34 - Modalità di notificazione. 
 Art. 35 – Autotutela. 
 Art. 36 – Rinvio. 
 Art. 37. – Entrata in vigore. 
 Art. 38 – Norme finali. 
 

 
 

 
 

Art. 1. – Istituzione dell’Imposta. 
1. E’ istituita l’imposta municipale propria – I.M.U. - in via sperimentale, a decorrere 

dall’anno 2012, ed è applicata in tutto il territorio comunale in base agli articoli 8 e 
9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle 
disposizioni del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (in Supplemento ordinario 
n. 251 alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 284 del 6 dicembre 2011), 
convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214 (Supplemento Ordinario n. 251) 
recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità' e il consolidamento dei conti 
pubblici.» 

 
Art. 2. – Oggetto dell’Imposta. 

1. Il presente regolamento disciplina in via sperimentale l’applicazione dell’Imposta 
Comunale Propria ed integra le norme di legge che regolano la materia. In 
particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare 
attribuita ai comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 dei D.lgs 15 
dicembre 1997, n. 446, nonché dell'art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
Le norme dei presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l'attività 
amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di 
efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti. 

 
Art. 3. – Soggetti Attivi dell’Imposta. 

1. I soggetti attivi dell’imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie dell’immobile oggetto di imposizione, e lo Stato per 
la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base 
imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle 
relative pertinenze di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, 
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, nonché dei 
fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 
n. 214. 

2. L’aliquota di base di cui al comma 6, primo periodo, dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, è 
pari allo 0,76 per cento. 

 
Art. 4 – Soggetti Passivi dell’Imposta. 
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1. I soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’art. 3 del D.lgs 
30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero : 

a) i proprietari (piena proprietà) di immobili di cui all’articolo 2 del presente regolamento, 
ovvero i titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli 
stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o 
amministrativa o non vi esercitano l’attività. 
b) i locatari finanziari o utilizzatori di beni immobili concessi in leasing (gli immobili, anche 
da costruire o in corso di costruzione). 
c) i concessionari di beni immobili insistenti su aree demaniali. 
d) i gestori di beni facenti parte del patrimonio immobiliare pubblico. 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 
interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario 
assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell’anno 
successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione 
finanziaria. Il locatore o il locatario possono esprimere la procedura di cui al 
regolamento adottato con il Decreto del Ministro delle Finanze n. 701 del 19 
aprile1994, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base 
della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a 
quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali, ed 
estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell’articolo 11. 
In mancanza di rendita proposta il valore è determinato sulla base delle scritture 
contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario 
tutti i dati necessari per il calcolo. 

 
Art. 5. - Nomina Funzionario Responsabile. 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato un funzionario responsabile 
di ogni attività organizzativa e gestionale attinente il tributo stesso; lo stesso 
Organo determina inoltre le modalità per la eventuale sostituzione del funzionario 
in caso di assenza. 

        2. Il funzionario responsabile è scelto sulla base della qualifica ed esperienza 
professionale, capacità ed attitudine, titolo di studio, ed in particolare cura: 
a) tutte le attività inerenti la gestione del tributo (organizzazione degli uffici; ricezione delle 
denunce o dichiarazioni; riscossioni; informazioni ai contribuenti; controllo, liquidazione, 
accertamento; applicazione delle sanzioni tributarie); 
b) appone il visto di esecutorietà sui ruoli di riscossione, ordinaria e coattiva; 
c) sottoscrive gli avvisi, accertamenti ed ogni altro provvedimento che impegna il comune 
verso l'esterno; 
d) cura il contenzioso tributario; 
e) dispone i rimborsi; 
f) in caso di gestione del tributo affidata a terzi, cura i rapporti con il concessionario ed il 
controllo della gestione; 
g) esercita ogni altra attività prevista dalle leggi o regolamenti necessaria per 
l'applicazione del tributo. 
 

Art. 6. – Definizione di Fabbricato. 
1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con 

la attribuzione di autonoma e distinta rendita, ovvero quella unità immobiliare che 
secondo la normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere 
l’attribuzione della rendita catastale. I fabbricati iscritti a catasto nelle Gruppo 
Catastale “F”, ancorchè sprovvisti di rendita catastale, i fabbricati censiti al Catasto 
Terreni con qualità “Ente Urbano” per i quali risulta effettuato il tipo mappale senza 
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dar corso al relativo accatastamento, i fabbricati rurali iscritti al catasto terreni per i 
quali non risulta presentata dichiarazione al catasto edilizio urbano entro il 30 
novembre 2012, sono soggetti alla dichiarazione IMU ed al pagamento 
dell’imposta in base al valore determinato come previsto dal presente 
Regolamento, ed in base al valore dell’area fabbricabile per i fabbricati in corso di 
costruzione e/o ristrutturazione, non compresi nelle altre fattispecie inserite nel 
presente Regolamento. 

2. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e 
quella che ne costituisce pertinenza, vale a dire quell’area che non avrebbe 
ragione di esistere in mancanza del fabbricato. Sono inoltre considerate 
pertinenze dell’abitazione principale esclusivamente le unità immobili classificate 
nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, 
rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di 
una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche 
se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è 
riservato lo stesso trattamento tributario dell’abitazione principale. Qualora la 
pertinenza non fosse stata dichiarata tale nella dichiarazione IMU originaria, il 
contribuente ha l’obbligo, in sede di prima applicazione, per avere diritto al 
beneficio, di produrre al Comune, apposita autocertificazione con gli estremi 
catastali della pertinenza, da presentarsi entro la scadenza del versamento della 
prima rata, così da permettere al Comune la regolarità degli adempimenti 
accertativi. 

3. Il fabbricato è soggetto all’imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori, 
certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si verifica il suo effettivo 
utilizzo, se antecedente a tale data, o dalla data di iscrizione nel catasto. 

 
Art. 7. – Abitazione posseduta a titolo di proprietà. 

1. L’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ivi compresa 
l’abitazione principale e le pertinenze della stessa. Per abitazione principale si 
intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo così 
come meglio specificato nell’articolo seguente. 

2. Si considerano abitazioni principali le unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 
4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, e precisamente le unità 
immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari e gli alloggi regolarmente assegnati dagli 
Istituti autonomi per le case popolari. 

3. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la 
detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, - al soggetto passivo che, a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, in 
proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma si 
applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di 
proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello 
stesso comune ove è ubicata la casa coniugale. 
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4. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad 
abitazione principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della 
relativa detrazione, l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazioni non risulti locata, 
nonché l’unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti 
locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza. 

5. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di 
cui al presente articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in 
apposita autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del versamento della 
1° rata. 

 
Art. 8 – Pertinenze dell’abitazione principale. 

1. Può essere considerata pertinenza dell’abitazione principale nella misura massima 
di una sola unità immobiliare per ciascuna delle categorie catastale C/2, C/6 e C/7, 
anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo a condizione che 
la stessa sia: 

a) posseduta e utilizzata direttamente da chi possiede e utilizza l’abitazione principale; 
b) ubicata nello stesso fabbricato o corpo di fabbrica dell’unità immobiliare principale o, in 
caso contrario, acquistata con il medesimo atto di compravendita ovvero con atto 
successivo e sia stata vincolata all’unità immobiliare principale ed abbia beneficiato delle 
agevolazioni per la prima casa; 
c) espressamente indicata nella dichiarazione relativa all’annualità a partire dalla quale 
l’unità immobiliare è considerata pertinenza, pena la decadenza dal beneficio. 

2. Al fine di agevolare i contribuenti in fase di prima applicazione dell’Imposta 
Municipale Propria, per coloro i quali hanno già considerato e dichiarato 
pertinenze dell’abitazione principale una o due unità immobiliari classificate nella 
categoria catastale C/2, C/6 e C/7 ai sensi della normativa e del regolamento 
dell’imposta comunale sugli immobili, in assenza di diversa dichiarazione, verrà 
considerata pertinenza dell’abitazione principale quella con rendita catastale più 
elevata. 

 
Art. 9 – Definizione dell’Area Fabbricabile. 

1. L’area fabbricabile è l’area che, a norma dello strumento urbanistico generale 
edilizio vigente adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della 
Regione e dell’adozione di strumenti attuativi del medesimo (art. 36, c. 2, del d.l. n. 
223/2006), in base alla sua superficie fondiaria, è suscettibile di utilizzazione a 
scopo edificatorio. Essa si ottiene deducendo dall’area: 

a) le porzioni che, per vincoli di legge o dello strumento urbanistico-edilizio, sono sottratte 
all’uso edilizio in quanto destinate ad usi (strade, attrezzature, servizi, verde pubblico, 
ecc.) o funzioni (verde privato) di pubblico interesse; 
b) le porzioni pertinenti ad edifici già esistenti sull’area e che si intendono mantenere; 
c) le porzioni la cui edificabilità è stata trasferita ad altra area confinante per convenzione 
(trascritta); 
d) gli spazi pubblici esistenti. 

2. Per “terreno agricolo” deve intendersi il terreno adibito all’esercizio delle attività 
agricole indicate nell’art. 2135 c.c. (coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento 
di animali). 

  
Art. 10 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili. 
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1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, 
ai sensi dell’art. 5, comma 5 del D.lgs n. 504/1992, al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, prendendo in considerazione: 

– la zona territoriale di ubicazione; 
– l’indice di edificabilità; 
– la destinazione d’uso consentita; 
– gli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione; 
– i prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare 
l’attività di controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina 
periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio 
delle aree fabbricabili site nel territorio del comune. 

3. Qualora non venga adottato nessun atto deliberativo, si applicano i valori in vigore 
nell’anno precedente. 

 
Art. 11 – Determinazione della base imponibile. 

1. La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore 
dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 del presente articolo. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di 
imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: 

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 
e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 
b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 
e C/5; 
c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 
d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D; 
e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

3. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 
dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 
51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 120. 

4. Per gli immobili di interesse storico o artistico (vincolati), si applica il coefficiente 
moltiplicatore pari a 160. 

5. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 
interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore 
dell’immobile è determinato sulla base dei costi di acquisizione (o derivanti dalla 
costruzione in economia) ed incrementativi registrati e rivalutati, moltiplicati, 
separatamente per ciascun anno di formazione, per i coefficienti di aggiornamento 
previsti annualmente da apposito decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze. I costi sono quelli desumibili dalle scritture contabili, al lordo delle quote di 
ammortamento. 

 
Art. 12 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli. 

1. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone 
fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della Legge 9 gennaio 
1963, n.9 e soggette al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, 
vecchiaia e malattia. La cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere 
dal primo gennaio dell’anno successivo. 
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2. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo 
principale esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, ai sensi dell’art. 
59, comma 1, lettera a) del D.lgs n. 446/1997, possono corrispondere l’imposta 
municipale propria come terreno agricolo, sulla base del reddito dominicale, se 
possedute e condotte direttamente dalle persone fisiche di cui articolo 58, comma 
2 del D.lgs n. 446/1997, conseguentemente la finzione giuridica non opera nel 
caso in cui il terreno sia direttamente condotto da una società, qualsiasi sia la sua 
forma giuridica, o altra forma associativa. 

3. Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei 
comproprietari, la finzione giuridica opera esclusivamente nei confronti dei 
contitolari in possesso dei requisiti di cui al comma 1, mentre per gli altri l’imposta 
municipale propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale dell’area 
fabbricabile, rapportata alla propria quota di possesso. 

4. La tassazione quale terreno agricolo per i terreni sui quali persiste l’utilizzazione 
agro-silvopastorale è concessa su specifica richiesta del contribuente a condizione 
che il contribuente non abbia eseguito opere di urbanizzazione o, comunque, 
lavori di adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione e non 
abbia fatto specifica richiesta per ottenere l’adozione dello strumento urbanistico 
che ha reso edificabile l’area. 

5. L’istanza deve essere presentata entro la scadenza del versamento della 1° rata al 
Funzionario Responsabile della gestione del tributo. 

6. L’istanza, che ha effetto anche per gli anni successivi fino a quando ne ricorrono le 
condizioni, è redatta in carta semplice e deve contenere, pena la nullità , tutti i 
seguenti elementi: 

a) l’indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale 
ovvero della partita IVA del richiedente; 
b) l’ubicazione del terreno e la indicazione della partita catastale, del foglio, della 
particella, del subalterno dello stesso; 
c) la dichiarazione che ricorrono le condizioni previste dall’articolo 2, comma 1, lettera b), 
secondo periodo, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.504; 
d) la sottoscrizione dell’impegno a fornire tutti i documenti e i dati che si riterranno 
necessari all’istruttoria dell’atto; 
e) copia del certificato di iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 della Legge 
9.01.1963 n.9. I soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività 
svolta in agricoltura dovranno presentare, in alternativa, copia del certificato di pensione. 
 

Art. 13 - Determinazione dell’Aliquota. 
1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate dal Consiglio Comunale con 

deliberazione adottata entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno di riferimento. Qualora non venga adottato nessun atto 
deliberativo, si applicano le aliquote, le detrazioni e i valori delle aree in vigore 
nell’anno precedente. 

2. L'aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. Tuttavia con 
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la stessa aliquota può essere modificata, in 
aumento o in diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali. 

3. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative 
pertinenze. Tuttavia con deliberazione del consiglio comunale, la stessa aliquota 
può essere modificata, in aumento o in diminuzione, sino a 0,2 punti percentuali. 

4. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. Tuttavia con deliberazione 
del consiglio comunale, la stessa aliquota può essere ridotta fino allo 0,1 per 
cento. 

5. Con deliberazione del consiglio comunale può essere ridotta l’aliquota di base fino 
allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi 
dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle società. 

 
Art. 14 – Detrazioni di Imposta. 

1. Dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, euro 200,00 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale 
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente 
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Il comune può 
stabilire che l'importo di euro 200 può essere elevato, fino a concorrenza 
dell’imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che 
ha adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a quella 
ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione. La suddetta detrazione si 
applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le 
relative pertinenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui 
all’articolo 6, comma 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e il 
comune può prevedere che queste si applichino anche ai soggetti di cui all’articolo 
3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

2. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 
euro 50,00 per ogni figlio di età inferiore a 26 anni, purché dimori abitualmente 
nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. Anche se non è richiesto 
che i figli, per i quali il contribuente beneficia della detrazione ai fini Imu, siano 
fiscalmente a carico. Naturalmente le detrazioni previste, sia i 200 euro, sia la 
detrazione per figli di età inferiore a 26 anni, non potranno superare l'imposta lorda 
a carico, quindi non saranno effettuati rimborsi in caso le detrazioni superino 
l'imposta da pagare. 

              L’importo massimo detraibile per i figli a carico è di euro 400,00. 
3. Le modifiche della detrazione di imposta è di competenza consiliare e qualora non 

venga adottato nessun atto deliberativo, si applicano le detrazioni in vigore 
nell’anno precedente. 

 
Art. 15 – Quota Riservata allo Stato. 

1. All’Erario è riservata la quota d’imposta pari alla metà dell’importo calcolato 
applicando alla base imponibile di tutti i beni immobili - oggetto di tassazione – 
esclusi l’abitazione principale (ed eventuali pertinenze) e i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, l’aliquota di base (0,76%). La quota di imposta risultante è versata allo 
Stato contestualmente all’imposta municipale propria. 

2. Le detrazioni previste dal presente articolo, nonché le detrazioni e le riduzioni di 
aliquota deliberate dal comune non si applicano alla quota di imposta riservata allo 
Stato di cui al periodo precedente. 

3. Le somme incassate in sede di accertamento (imposta, sanzioni e interessi), sono 
attribuite interamente al Comune. 
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Art. 16 - Riduzione della base imponibile. 

1. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di 
interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e 
urbanistica, la base imponibile è costituita dal valore dell’area senza considerare il 
valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori o, se 
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito o ristrutturato è utilizzato. 

 
Art. 17 - Modalità di versamento. 

1. L’imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo per anno 
solare, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il 
possesso. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici 
giorni è computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data dell’atto di 
compravendita, se esso viene fatto dal 1° al 15 del mese l’obbligo, per quel mese, 
è in capo all’acquirente; se, invece, viene fatto dal 16 al 31 del mese, l’obbligo è in 
capo al cedente. 

2. Il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 dovrà essere eseguito soltanto mediante utilizzo del 
modello F24, eventuali diverse modalità potranno essere effettuate secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. Il 
versamento dell’imposta dovuta al Comune ed allo Stato è previsto in due rate di 
pari importo rispettivamente con scadenze la prima il 16 giugno e la seconda il 16 
dicembre, resta comunque salva la facoltà del soggetto passivo di effettuare il 
versamento in un’unica soluzione da corrispondere entro la data della prima 
scadenza, ovvero entro la data della seconda rata. 

3. Nella seconda rata potrà essere effettuato l’eventuale conguaglio, fino alla 
concorrenza dell’intera somma dovuta per l’annualità di competenza. 

4. Ai sensi degli artt. 52 e 59 comma 1 lettera i) del D.lgs 15.12.1997 n. 446 si 
considerano regolari i versamenti effettuati da uno o più contitolari, nudi proprietari 
o titolari di diritti reali di godimento anche per conto degli altri, purché l’imposta sia 
stata completamente assolta per l’anno di riferimento, a condizione che ne sia 
data comunicazione all’ente impositore con l’indicazione ed individuazione da 
parte dei soggetti passivi, anche su richiesta del Comune, degli immobili a cui i 
versamenti si riferiscono e vengano precisati i nominativi dei soggetti passivi. In tal 
caso i diritti di regresso dei soggetti che hanno versato rimangono impregiudicati, 
nei confronti degli altri soggetti passivi. 

5. I versamenti d’imposta non sono dovuti quando l’importo annuo complessivo 
risulta inferiore o uguale a € 5,00 (cinque/00). 

6. Su specifica richiesta del contribuente in condizioni economiche di particolare 
disagio, esclusivamente per le abitazioni principali, pertinenze e fabbricati 
strumentali all’esercizio dell’attività agricola, può essere concessa la rateizzazione 
del pagamento con provvedimento formale dell’ufficio Responsabile d’imposta, 
previa richiesta scritta da presentarsi entro e non oltre il 30 maggio dell’anno di 
imposta, con le stesse modalità previste dall’art. 19. 

7. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal 
beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni 
dalla scadenza della rata non adempiuta. 

8. Si considera regolare il versamento dell’imposta in acconto se effettuato entro la 
scadenza della prima rata e per un importo non inferiore all’imposta 
complessivamente dovuta per il periodo di possesso del primo semestre. 
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Art. 18 - Differimento dei termini e versamenti rateali dell'imposta. 

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera o) del D.lgs 446/97 i termini di pagamento 
dell’imposta da parte degli eredi, e su apposita istanza degli stessi, sono differiti di 
6 mesi nel caso di decesso del soggetto passivo d’imposta; resta invece invariata 
la scadenza per la quota d’imposta relativa al periodo di possesso del “de cuius”. 

2. La Giunta Comunale, può stabilire il differimento fino ad un massimo di sei mesi 
del pagamento di una rata (o dell'unica soluzione di pagamento) IMU in scadenza 
nel caso di calamità naturali di grave entità, ove non diversamente disposto da 
provvedimenti ministeriali. 

 
Art. 19 - Dilazione e Rateizzazione del pagamento. 

1. Il contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune, nell’ipotesi di 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica, può chiedere con apposita 
istanza la rateizzazione del debito tributario fino ad un massimo di 3 rate mensili. 
Nel caso in cui l’importo sia superiore ad € 2.500,00 il contribuente è tenuto a 
costituire apposita garanzia con le modalità di cui all’art. 38 bis del D.P.R. 
633/1972. 

2. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata a pena di decadenza prima 
dello scadere della data prevista per il pagamento del tributo (o della prima rata se 
è previsto il pagamento in più soluzioni). 

3. In caso di mancato pagamento della prima rata il debitore decade automaticamente 
dal beneficio della rateizzazione o dilazione e l’intero importo ancora dovuto e 
immediatamente ed automaticamente riscuotibile in unica soluzione e non può più 
essere rateizzato. 

4. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono l’ultimo giorno 
del mese successivo a quello nel corso del quale è stato effettuato il versamento 
della prima rata. Sulle restanti rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al 
tasso legale vigente con maturazione giorno per giorno. Il versamento della prima 
rata deve avvenire entro la data di scadenza originaria del tributo. 

5. L’istanza è valutata e accolta dal funzionario responsabile del tributo che, 
contestualmente, ridetermina gli importi dovuti ed emana il provvedimento. Detto 
provvedimento del funzionario responsabile viene sottoscritto per accettazione dal 
contribuente. Il mancato pagamento anche di una sola delle rate alla scadenza 
fissata come già indicato comporta l’automatico decadere della rateizzazione 
concessa, con l’obbligo di provvedere al versamento immediato dell’intero debito 
residuo”. 

6. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso 
legale, vigente alla data di presentazione dell’istanza, maggiorato di due (2) punti 
percentuali. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal 
funzionario responsabile del tributo. 

 
Art. 20 – Dichiarazioni. 

1. I soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti nel territorio del Comune 
presentando l’apposita dichiarazione con il modello ministeriale non oltre il termine 
del 30 Giugno dell’anno successivo in cui si è verificato l’insorgere della soggettività 
passiva. Nel caso in cui più soggetti siano tenuti al pagamento dell’imposta su un 
medesimo immobile, può essere presentata dichiarazione congiunta. 

2. In caso di morte del contribuente la dichiarazione va presentata da parte degli eredi 
o anche da uno solo di essi. Il termine per effettuare la dichiarazione, che risulti 
pendente alla morte del contribuente, è prorogato di sei mesi. 
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3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi se non si verifichino 
modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 
dell’imposta dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a comunicare le 
modificazioni intervenute, secondo le modalità di cui al comma 1. 

 
Art. 21 – Esenzioni. 

1. Sono esenti dal pagamento d’imposta: 
a) gli immobili destinati esclusivamente ai compiti istituzionali, posseduti dallo Stato, dalle 
regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi tra i suddetti enti, 
dagli enti del servizio sanitario nazionale; 
b) fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali E; 
c) fabbricati destinati ad usi culturali (musei, biblioteche, ecc.); 
d) fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con gli artt. 
8 e 19 della Costituzione; 
e) fabbricati di proprietà della Santa Sede (Trattato lateranense sottoscritto l’11 febbraio 
1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.810); 
f) fabbricati appartenenti agli stati esteri e alle organizzazioni internazionali; 
g) terreni agricoli ricadenti nelle aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 
15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984; 
h) immobili utilizzati da enti pubblici e privati diversi dalle società, che non hanno per 
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, destinati esclusivamente 
allo svolgimento delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive e delle attività dirette all’esercizio del culto e alla cura delle 
anime, alla formazione del clero e dei religiosi, alla catechesi e all’educazione cristiana 
(cfr. C.M. n. 2/DF del 26/01/2009). 
 

Art. 22 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali. 
1. Ai sensi del comma 1 lettera c), dell'art. 59 del D.lgs 446/97, si stabilisce che 

l'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 
504, “Gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati 
esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui 
all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222.” si applica soltanto ai 
fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti 
dall’ente non commerciale utilizzatore. 

 
Art. 23 – Fabbricati inagibili ed inabitabili. 

1. Le agevolazioni per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
di cui all’art.8, comma 1 del D.Lgs 504/92, sono abrogate a decorrere dal 1° 
gennaio 2012, come stabilito dall’art. 13, comma 14, lettera b) del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214. 

 
 

Art. 24 – Attività di controllo ed interessi moratori. 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 

161 e162 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di due 



DELIBERA DI GIUNTA n. 35 del 04-06-2012 Pag. 15 di 21 - Comune di Crucoli 

(2) punti percentuali [Nota: la misura deve essere fissata nella misura massima di 
tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso legale, ai sensi dell’art. 1, c. 165 
della legge n. 296/2006]. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per 
giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 
Art. 25 – Rimborsi e compensazione. 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura del tasso legale 
vigente maggiorato di due (2) punti percentuali. Gli interessi sono calcolati con 
maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 

2. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, per la 
quota di competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, 
entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è 
stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

3. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza. 

4. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di 
euro 5,00. 

5. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata 
nell’istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente 
al comune stesso a titolo di imposta municipale propria. 

 
Art. 26 - Aree fabbricabili divenute in edificabili. 

1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso 
dell’imposta pagata per le aree divenute inedificabili a seguito di approvazione 
definitiva di varianti agli strumenti urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli 
imposti da leggi nazionali o regionali, successivamente al pagamento dell’imposta. 

2. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti 
condizioni: non vi sia stata, o non vi sia in atto, un’utilizzazione edificatoria in forza 
di titolo abilitativo edilizio per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate; 
non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure 
abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali 
provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso. 

3. Il rimborso è pari alla differenza tra l’imposta versata sul valore venale dell’area 
edificabile e l’imposta che sarebbe dovuta sulla base de reddito dominicale del 
terreno. 

4. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d’imposta, durante i quali il tributo 
sia stato corrisposto sulla base del valore delle aree edificabili e comunque non 
oltre l’ultimo acquisto a titolo oneroso dell’area stessa. 

5. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 
cinque anni dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del 
presente articolo. 

 
 

Art. 27 - Accertamento con adesione. 
1. E’ introdotto, in questo Comune, ai sensi del D.lgs 19 giugno 1997, n. 218, per 

l'imposta Municipale Propria, l'istituto dell'accertamento con adesione del 
contribuente. 

2. Competente alla definizione dell'accertamento con adesione dei contribuente è il 
funzionario responsabile del tributo di cui all'art. 5 del presente regolamento. 

3. L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non è 
integrabile o modificabile da parte dell'ufficio. 
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4. La presentazione dell'istanza anche da parte di un solo obbligato, comporta la 
sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per l'impugnazione e di quelli per la 
riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. 
L’impugnazione dell'atto da parte dei soggetto che abbia richiesto l'accertamento 
con adesione comporta rinuncia all'istanza. 

5. L’accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti articoli 13 e 14 
può essere definito anche da uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni 
seguenti. 

6. La definizione dell'accertamento con adesione ha effetto per tutti i beni cui si 
riferisce ciascun atto, denuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di 
imposizione. Il valore definito vincola l'ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente 
ai beni oggetto dei verbale. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singoli beni 
contenuti nello stesso atto o dichiarazione. 

7. L’accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, 
sottoscritto dal contribuente e dal responsabile del servizio o da un suo delegato. 
Nell'atto sono indicati, separatamente per ciascun bene, gli elementi e la 
motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori 
imposte, delle sanzioni e delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma 
rateale. 

8. La sanzione dovuta, da ricalcolare sull'ammontare della maggiore imposta, è ridotta 
a 1/3. 

9. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione è 
eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell'atto. 

10. Le somme dovute possono essere versate, a richiesta dei contribuente, anche 
ratealmente, in un massimo di numero 3 rate mensili di pari importo. L'importo della 
prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 9. Sull'importo delle rate 
successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati dalla data di 
perfezionamento dell'atto di adesione. In caso di mancato versamento, anche di 
una sola rata, fermo restando l'ammontare dell'imposta concordata, il contribuente 
perderà il beneficio della riduzione della sanzione e degli interessi. 

11. Per la riscossione di quanto dovuto sarà dato corso alla procedura coattiva di cui 
all'art. 12 dei D.lgs 30 dicembre 1992, n. 504. 

12. La definizione si perfeziona con il versamento di cui al precedente articolo 17, 
comma 1, ovvero con il versamento rateale di cui al successivo comma 2 o, infine, 
con l’avvenuto pagamento coattivo di cui al precedente comma 11 del presente 
articolo. 

 
Art. 28 – Abuso di Diritto ed elusione in materia tributaria. 

1. I rapporti tra amministrazione e contribuente sono basati tra i principi di 
collaborazione e buona fede. 

2. I principi di capacità contributiva (art. 53, primo comma., Cost.) e di progressività 
dell’imposizione (art. 53, secondo comma, Cost.) costituiscono il fondamento sia 
delle norme impositive in senso stretto, sia di quelle che attribuiscono al 
contribuente vantaggi o benefici di qualsiasi genere. 

3. L’Ente persegue i propri fini nel rispetto dei principi di imparzialità e buon 
andamento della Pubblica Amministrazione e si estrinseca in un obbligo di condotta 
coerente, non contraddittoria o discontinua, mentre la condotta del contribuente e la 
sua la buona fede può essere definita come dovere di correttezza, di solidarietà 
sociale che si esprime attraverso la leale contribuzione alle spese pubbliche e si 
riflette nel divieto di comportamenti elusivi. 
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4. Tuttavia qualsiasi comportamento apparentemente conforme al contenuto di una 
posizione giuridica soggettiva attribuita dall’ordinamento ma, in realtà, in contrasto 
con le ragioni sostanziali poste a fondamento di tale attribuzione ed in conflitto con 
le ragioni e gli interessi per cui il diritto è riconosciuto dall’ordinamento giuridico 
genera un abuso del diritto, e nel rispetto del buon andamento della pubblica 
amministrazione viene introdotto un principio antielusivo che preclude al 
contribuente la possibilità di ottenere vantaggi fiscali dall’uso distorto, anche se non 
in contrasto con norme di legge, di strumenti giuridici idonei a fargli conseguire un 
vantaggio fiscale o un risparmio d’imposta, mancando ragioni economicamente 
apprezzabili che giustifichino l’operazione, diversa dalla mera aspettativa di quei 
benefici. 

 
Art. 29 - Incentivi per l'attività di controllo. 

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera p) del D.lgs 446/97,nell’ambito delle iniziative 
per il potenziamento degli uffici tributari del Comune, per incentivare l'attività di 
controllo possono essere attribuiti di compensi incentivanti al personale addetto. 

2. A tale scopo una quota delle somme effettivamente accertate a titolo definitivo, a 
seguito della emissione di avvisi di accertamento dell’imposta municipale propria, 
viene destinata alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il 
personale che ha partecipato a tale attività. 

 
Art. 30 - Versamenti ed introiti minimi. 

1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 5,00 euro. Tale 
importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 
singole rate di acconto e di saldo. 

2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo del 
credito relativo al tributo comprensivo di imposta, sanzione ed interessi non supera 
euro 5,00. 

 
Art. 31 – Riscossione coattiva. 

1. Le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 
entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell'avviso di liquidazione o 
dell'avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso 
provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ruolo secondo le seguenti 
procedure: 

a) il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 
n. 602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 ; 
b) sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602,  in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti 
di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione 
ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare. 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) il funzionario responsabile della gestione del 
tributo deve formare e rendere esecutivo il ruolo non oltre il 31 dicembre del 
secondo anno successivo a quello in cui l’avviso di liquidazione o l’avviso di 
accertamento sono stati notificati al contribuente ovvero, in caso di sospensione 
della riscossione, non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di 
scadenza del periodo di sospensione. 

3. Ai fini di cui al comma 1 lettera b) il sindaco o il legale rappresentante della società 
nomina uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le 
funzioni demandate agli ufficiali della riscossione nonché quelle già attribuite al 
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segretario comunale dall’articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639. I funzionari responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo 
svolgimento delle predette funzioni è accertata ai sensi dell’articolo 42 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e successive modificazioni; 

 
Art. 32 – Sanzioni e Interessi. 

1. Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le 
disposizioni del Regolamento generale delle entrate, e delle seguenti norme : 

a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i. 
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i. 
c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 
22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i. 
 

Art. 33 – Contenzioso. 
1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso 
secondo le disposizioni di cui al D.lgs n. 546/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. L’accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il 
contenzioso sono disciplinati in conformità con quanto previsto dall’articolo 9, 
commi 4, 6 e 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23. 

 
Art. 34 - Modalità di notificazione. 

1. Gli avvisi di accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e sanzionatori 
possono essere notificati mediante raccomandata A/R oltre che tramite il Servizio 
dei Messi Comunali e tramite l’Ufficiale Giudiziario. 

2. E’ altresì ammessa la notificazione dei su indicati atti anche da parte dei dipendenti 
di ruolo dell’Ente, che per qualifica professionale, esperienza, capacità ed 
affidabilità forniscono idonea  garanzia del corretto svolgimento delle funzioni 
assegnate. Sono ripetibili nei confronti del destinatario dell’atto notificato le spese 
per i compensi di notifica degli atti impositivi e degli atti di contestazione e di 
irrogazione delle sanzioni secondo quanto stabilito dal D.M. 08.01.2001 a cui si fa 
rinvio. 

 
Art. 35 – Autotutela. 

1. Il funzionario responsabile del servizio, nel rispetto della legislazione vigente, anche 
senza istanza di parte può procedure all’annullamento totale o parziale dei propri 
atti, riconosciuti illegittimi o errati ed alla revoca d’ufficio di provvedimenti che, per 
ragioni di opportunità o di convenienza, richiedano un nuovo apprezzamento delle 
condizioni di fatto o di diritto, che hanno dato luogo alla emanazione del 
provvedimento medesimo. 

2. Il provvedimento di annullamento o di revoca deve essere adeguatamente motivato 
per iscritto e va comunicato al destinatario dell’atto. 

3. In pendenza di giudizio, l’annullamento del provvedimento è possibile previo esame 
della giurisprudenza formatasi in materia e del grado di probabilità di soccombenza 
del Comune ed a seguito di una attenta analisi di tutti i fattori essenziali dell’atto. 

4. Qualora da tale esame emerga la inopportunità di coltivare la lite, il funzionario 
responsabile, dimostrata la sussistenza dell’interesse del Comune ad attivarsi 
mediante l’autotutela, può annullare in tutto o nella sola parte contestata, il 
provvedimento, dandone comunicazione al contribuente ed al Sindaco per la 
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eventuale desistenza dal contenzioso, nonché all’organo giurisdizionale davanti al 
quale pende la controversia. 

5. In ogni caso ed anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario 
responsabile può procedere all’annullamento in presenza di palesi illegittimità 
dell’atto. 

6. Non è consentito l’annullamento o la revoca d’ufficio per i motivi sui quali sia 
intervenuta sentenza passata in giudicato, favorevole al Comune. 

 
Art. 36 – Rinvio. 

1. Con l'entrata in vigore dei presente regolamento sono abrogate tutte le norme 
regolamentari con esso contrastanti riguardante l'imposta comunale sugli immobili 
di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente 
Regolamento troveranno applicazione le leggi nazionali e regionali, lo Statuto 
comunale e i regolamenti comunali ed in particolare si rinvia alle norme legislative 
inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
14 marzo 2011 n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 
modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27 Luglio 2000, 
n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”. 

 
Art. 37. – Entrata in vigore. 

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio 2012; unicamente alla 
deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 
giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nel sito Web del 
Comune accessibile al pubblico e nei modi previsti dalla vigente normativa e sarà 
tenuto a disposizione dei pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi 
momento. 

 
Art. 38 – Norme finali. 

1. Le norme dei presente regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale 
modificazione dei presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 
Pertanto, si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento 
tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la 
specifica materia.  

 
 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 del D.lgs. 
267/2000. 

 
________________________________________________________________________________________________ 
 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
- Il Responsabile del servizio, SICILIA ANTONIO ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs 

267 del 18.08.2000, esprime parere favorevole per quanto riguarda la Regolarita' contabile  
 
 
Data: 04-06-2012 Il Responsabile del servizio 
 F.to  SICILIA ANTONIO 
 
 



DELIBERA DI GIUNTA n. 35 del 04-06-2012 Pag. 20 di 21 - Comune di Crucoli 

- Il Responsabile del servizio, SICILIA ANTONIO ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs 
267 del 18.08.2000, esprime parere favorevole per quanto riguarda la Regolarita' tecnica  
 
 
Data: 04-06-2012 Il Responsabile del servizio 
 F.to   SICILIA ANTONIO 
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La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 

        SINDACO         SEGRETARIO COMUNALE 
F.to SICILIA ANTONIO  F.to CICCOPIEDI FRANCESCO 

   
 

 
E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
 Crucoli, lì 24-07-2012 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. CICCOPIEDI FRANCESCO 
   

 

 
AT T E S T A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio On-Line del Comune, per quindici giorni consecutivi dal  29-06-2012 
; 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Dalla Residenza Municipale, lì 29-06-2012 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to Dott. CICCOPIEDI FRANCESCO
   
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
(Ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
DIVENTATA ESECUTIVA IN DATA 04-06-2012 

 
a) in quanto non soggetta a controllo preventivo di legittimità per scadenza del termine dei 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi 

dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs n. 267/2000. 
 
b) In quanto soggetta a controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’ art. 134 comma 1, del D.Lgs. n. 267/200; 

( ) per la scadenza del termine dei trenta giorni dall’invio al CO.RE.CO.;  
( ) per la comunicazione del CO.RE.CO. di assenza di vizi di legittimità (Prov. N. _______ del __________________); 

c) In quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134 comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Dalla residenza Municipale, lì 29-06-2012 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to Dott. CICCOPIEDI FRANCESCO
   
________________________________________________________________________________ 
 
E’ stata inserita nell’elenco in data 29-06-2012 da trasmettere ai signori capigruppo consiliari (art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000). 
 

 


